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Associazioni: | 
SULLE CASE. POPOLARI 


Nei nostri giornali è stato pubbli. 
cato un cenno della discussione av- 
venuta lunedì scorso nel Consiglio 
comunale sul progetto di costruzione 
di due gruppi di case popolari ; ma 
(salvo che nel Crociato, che sì è dato 
cura di riferire ta discussione con 
sufficiente esattezza © larghezza) iu 
modo così sommario € incomprensi- 
bile, da farmi credere utile per chi 
un'ides dell’argomento, 


voglia farsi MS 
i gli argomenti prin- 


il riprodurre qui 
cipali. 
lo ho combattuto il progetto della 
Giunta (poi accettato dal Consiglin) 
perchè mi sono convinto che qualora 
l'autorità tutoria lo approvi, e venga 
posto in esecuzione, gli affittuali del 
Comune verranno a pagare per la 
pigione, non meno, © forse più di 
quanto pagano în media gli affittuali 
di case simili nel nostro Comune: € 
perchè il piano finanziario conduce al 
risultato di aumentare il patrimonio 
comunale a spese dei puveri cui si 
intenderebbe di provvedere. 

Che le cose stieno così, mi è facile 
dimostrare ; 6 ciascuno potrà convin- 
cersene, appena abbia quel po di 
pazienza che occoere & leggere que- 
sto articolo. 

Il Comune si propone di spendere 
un capitale di L. 92 mila per costruire 
due gruppi (i case popolari ed eco 
nomiche, ciuò di caso che offrano alla 
parte più bisognosa del nostro  po- 
polo, alluggi igienici a buon mercato. 

Ml capitale viene fornito dalla Cassa 
di Risparmio al 3 010, e dev” essere 
restituito alla Cassa in 30 anni col 
metodo dell'ammortamento. 

A garanzia del mutuo il Gumune 
costituisce ipoteca sugli immobili 
provenienti dalla eredità Tullio. 

Le affittanze saranno formate di 
cucina e camera, verso la pigione 
annua di L. 144 0 dì cucina e due 
camere con una pigione annua di 
L. 208, IL ricavato delle pigioni ser- 
virà a pagare gli interessi del capi. 
tale iutuato, a sustenere le spene di 
assicurazione e di manutenzione, ed 
a rimborsare in 30 anni il capitale 
impiegato nella costruzione delle case 
e nell'acquisto del terreno. 

Giò significa, come ho premesso, 
che le case resteranno di proprietà 
comunale a spese degli affittuali. 

A questi patti, qualunque privato 
potrebbe volentieri costruire case po- 
polari, guadagnando un patrimonio. 
© Dategli il capitale al 30/0, esenta- 
telo dall'imposta per 410 anni, per- 
mettetegli che si valga degli impie- 
gati comunali per le cure dell’ am- 
ministrazione a spese del pubblico, e 
vedrete il risultato. 

Del resto la Società delle case po- 
polari esistenti da qualche anno nella 
nostra città, si accontenta di affitti 
minori di quelli preventivati dal 
Comune. I futuri affittuali del Co» 
mune pagherauno da L, 6 a L. 6.30 
mensili per vano; quelli della So- 
cietà pagano da L. 4 a L. 5.63 per 
vano. Si noti che, passati i primi 
anni di bilancio secco, la Società ha 
potuto e può distribuire ai soci l'in- 
teresse del 4 0]0 suli capitale  no- 
minale «elle azioni. 

La esperienza della Società prova 
che quando gli affitti superano an- 
che di poco le L. 15 mensili, ie fa- 
miglie povere del nostro Comune 
non si sentono di sopportarlo, e 
vanno În cerca di alloggi più a buon 
mercato. 

Secondo la legge sulle Case popo- 
lari, il Comune non potrà locare le 
sue, che a persone od « famiglie, le 
quali abbiano una entrata  comples- 
siva netta da imposte erariali e da 
tasse locali dirette, non superiore 
a L. 1500. 1 meno disgraziati fra gli 
inquilini del Comune saranno adun- 
que quelli che guadagnano L. 440 
.. al giorno, feste comprese ; per essi 
i la pigione di L. 208, all'anno, signi- 
fica spendere il 14 p. 00 della ren- 
dita. Ma il Comune intende provve» 
dere anche e specialmente a quelle 
famiglie che hanno meno di 4 lire 
al giorno di entrata. 

Per esse la pigione delle case po- 
polari del Comune, sarà, almeno in 
parte, proibitiva. 

So che altrove, — cioè in taluna 
delle nostre città — la media degli 
affitti delle case popolari, va da lire 
6.43 a livo 11 per vano, Ma noi dob- 
biamo ragionare e operare secondo 
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le nostre condizioni di fatto; gli e- Comunale, e che nessuno ha con- 
soempi delle grandi città vanno stu- futato. Io miravo a migliorare le 
diati, ma non possono essere seguiti proposte della Giunta; ma sembra 
dalle minori, quando si tratta di.prov-jche le proposte della Giunta non 
vedimenti connessi con la agiatezza, [possano mai essere migliorate per 
eci salari, con le abitudini mutevoli [iniziativa di un consigliere sospetto 
da luogo a luogo, di bieche mire oppositrici. C' era una 

Insomma a me par chiaro che il gran fretta di decidere: bisognava cor- 
Comune non provvederà colle suefrere a mettere le fondamenta delle 
case popolari al bisogno delin classe 
proletaria. 

Ai proletari uccorrono case igie- 
niche, a buon mercato. A tal fine, 
gli alfitti devono esser i minimi pos- |" L'articolo è troppo lungo perchè 
sibili: quali, cioè, bastano a rimbor=|io mi permetta di aggiungere le ra- 
sare gli interessi del capitalo, le spese/gioni che mi avevano fatto proporre 
cli manutenzione ordinaria e di as-fal consiglio Ja erezione della Eredità 
sicurazione, le perdite per gli affitti, Tuilio in ente morale. Verrà forse 
e le impuste dopo il decennio di e-jancora ìl motnento di trattarne ; l'ar 
senzione. Ad ammortizzare il capi- gemento non è essenzialmente con- 
tale deve pensare colui che ha lafnesso con quello delle case popolari, 
proprietà delle case, c che troverà|benchè da questo traesse lume ed 
costituito, ad ammortamento com-|opportunità di svolgimento. 
piùto, un ente rediditivo in perpetuo.! Percra mi basti dire che non vedo 

Nel recentissimo Congresso delle |ragione seria per la quale si rifiuti 
case popolari, si fece plauso al pro-|di fare, quanto alla eredità Tullio, 
posito del Comune di Bologna, di as-|quello che si è fatto per la Eredità 
sumere a proprio carico la quota| Marangoni; salvo che la ragione non 
d'ammortamento. Presso di noi sa-|sia quella che la Eredità Tullio dà 
lebbe facile seguire tale esempio, 
poichè la eredità Tullio potrebbe de» 
stinare una parte dei propri redditi 


costruzione risponderà allo scopo, 
ci penseranno i posteri. 
. 


i 





ne di devolvere le rendite a quei 
servigi di beneficenza che meglio sod- 





a simile servizio. disfano le loro aspirazioni politico 
Questo, nelle linee essenziali, è sociali. 

quello che io ho detto al Consiglio L. €. Sehiavi. 

RECON MAIA IENA IRONIA FOTI DENARI 





Indostali fllani premiati all'Esposizione di Roma, 


AGOSTINI G. B., lavori in cemento 
armato, idliploma d'onore, croce in- 
sigoe e medaglia d’oro; COIAZZI 
DOTT. FELICE, specialità farmaces- 
tiche, diploma d’onure e medaglia 
d'oro di 1.0 grado. 

Di Latisana: LUIS LUIGI, li- 
quori, diploma d’ onore e gran pre- 
mio; CANELOTTO, forno econòmico, 
medaglia d'oro di f.0 grado; TRE- 
VISAN ITALIA, lingue salmistrate e 
pasticceria, croce insigne e medaglia 


(Nostra corrispondenza). 
Koma, 29 geanaio, 

(Espizi). — Si è chiusa in questi 
giorni l'esposizione di prodotti agri- 
coli e industriali, tenutasi qui in Ro- 
ma, alla Casa del Popolo, 

L' Esposizione si può dire riuscita, 
per quanto riguarda il numero degli 
espusitori che vi hanno preso parte : 
ma questo genere di espusizioni, non 
avendo uieate di ufficiale, poco v 
nulla tornano a vantaggio deile Ditte 
che vi concorrono, 

Per la distanza poi dal centro di 
Huma della Casa dei Popolo, l'ai- 
fluenza dei visitatori, che sembrava 
nei primi giorni dovesse essere grande, 
è stata davvero meschinissima, e 
per quanto l'ingresso nei lucali fosse 
gratuito, it pubblico vi è accorso in 
NUMEFO assai scarso. 

Si è poi deplurata da tutti la man- 
canza dell'ordine nella disposizione 
dei produtti espusti, Nelle poche vee 
trine esistenti nell’ unica sala erano, 
iu oguuna, mescolati generi diversi 
di diversi esposituri, seuza una esatta 
e regolare applicazione dei nomi de- 
gli nudusiriali che esponevano. 
Questo furto ha molto impressio- 
nato il pubbiico e eredu abbia deluso 
le speranze dell’ espositore che aveva 
tutto il duitto di tar conusceto ed 
apprezzare i suvi produtti. 





FIGLI, farine, gran premio e meda- 
glia d'oro; LESCHIUTTA ANGELO, 
pane di lusso, diploma d'onore, gran 
premi» e medaglia d'oro di 4.0 
gradu e diploma di benemerenza per 
il forno modello ultimo sistema; 
NATALIN GIUSEPPE e FIGLI, pane, 
diploma d'onore, croce insigne e 
medaglia d’ oro. 

Di Pordenone: FIGINI LUIGI, 
pasticceria diploma d'onore, gran pre- 
mio e medaglia d’oro; MARODER 
VINCENZO, sculture in legno, di- 
pioma d’onore e medaglia d'oro di 
Lo grado. 

Di Porcia di Pordenone: BER- 
NARDIS ANTONIO, acque gazose, 
diploma d'onore è medeglia d’oru 
di 4.0 grado; DAL SAL PIETRO, spe- 
cialita farmaceutiche, diploma d'o- 
nore e medaglia d'oro di 1.0 grad». 
Di Saeile: PAVAN PIETRO E FIù. 
calzature, croce insigne e medaglia 
d'oro; ZILLI E C., lavori tipogra- 
fici, gran premio e med. d'oro. 


‘ 
4°. 


Dupo questa mia breve critica, che 
forse sura tenuta in considerazione 
dagli industriali in una prossima oc- 


cassone, eccovi i nomi degli esposi- avo, sr LO. 
h È e, gran pre- 


tori friulani premiati : 

Ul massimo premio è stato confe- 
rito alla DITTA MARX e C., fabbrica 
di coltelli di Manfage. Ad essa è 
stata conferita la Gran Coppa per la 
lavorazione artistica della coltelleriu 
e il Gran Premio e medaglia d’ Oro 
per la iniglicre mostra. 

Seguono le altro Ditte premiate : 
Di Udine; COLUSSI GUGLIELMO, 
pane, diplema d’onure e medaglia 
d'oro di 1o grado; CANDOTTO 
LUIGI, formaggi, diploma d’ onore è 
ceruce insigne; TOMADA GIACOMO, 
pane, croce insigne e medaglia d' oro ; 
VETTORI GINO e C., margarina bur- 
rificata diploma d’unore e medaglia 
d'onore di primo grado; RAGAZ. 
ZONI CAV. GIOVANNI, pubblicazioni 
varie, gran premio e medaglia d'oro 
di 40 grado; MODUTTI PIETRO, 
fotografie artistiche, diploma di o- 
nore e croce insigne; VIVARIO GIOV. 
BATTISTA, pane © pasto, diploma 
d'onore e croce insigne di Lo grado ; 
ROVEBE GIACOMO, fotografie, croce 
insigne e medaglia d'oro, 

Di Tricosimo; SBUELZ GIO- 
de val da pasto e da dessert, 
daglia d° RO gran bresaia e me 
suti, medagli, esa ra va 

r i Lo grado; 
DE PAOLO ENRICO, pane e Dassi. 


mio, medaglia d'oro; VERDERI 
PROF. ARTURO, pitture ad olio e 
fotografie, diploma d’unere e ercce 
insigne. 

Di Spllimb-rgo: DE MARCO 
GIOVANNI, calce viva, diploma d’u- 
nore e gran premio; MONGIAT GIA- 
COMO, farine, gran premio e me- 
daglia d’ oro. 

Di Tolmezzo: RAGAZZUNI E 
ROSSI, lavori in legno, la (ditta e- 
sercita a Tolmezzo e Treviso), gran 
e premio medaglia d’oro. 

I concorrenti friulani a questa e- 
sposizione hanno raggiunto la cifra 
di circa 130, Di questi, sono stati 
premiati N. 31. Tutte queste Ditte 
avevan» il loro rappresentante nella 
persona del sig. Francesco Ventu- 


rino di Roma. 
VALIGIA RI SIMILAR LE REIMGILI IA 
Qualcuno, mandando a conoscenti 
o amici o parenti, la Patria in Au 
stria, vi acclude copie di altri gior- 
nali, cittadini o forestieri. Ora ac- 
cade che molti essendo î giornali ita 
bani che non hanno nell’ Austria la 
libera circolazione, trito, Patria e 
altri fogli, sono rispediti con tanto di 
verboten(proibito). Sarà bene, chi de- 
sidera che la Patria sia consegnata 
al destinatario, che la spedîsca senza 
includervi null'altro, Lo diciamo 
perchè alvolta sono a noi consegnati 
appunto Patrie  racchiudenti ‘ altri 
foglie perciò respinte dagli uffici poi 
stali austriaci. 








caldi 


Krapfen 





sempre 








croce insigne e medaglia d” oro; DE 


Merinshe 





h., Germasiia, ecc.) conviéa 
ile luogo pagando L. 24, 


Gronaca Provinciale 


case popolari; quanto a vedere se la 


modo agli amministratori del Comu- 


d'oro; BORNACCIN FRANCESCO eigi 


















‘ Gennalo 1910 


LA PATRIA DEL FRIULI 


Inserzioni 


S. Pletro al Natisone 


La ricomparsa: del disertore: Zamparatt. 
Furto nel Collegio 


30. — Stanotte, verso le 23, ricom- 
pane in Azzida îl noto disertore 
amparutti ; testò condannato 


bitazione della sua ex fidanzata, vo- 
leva in ogui modo farsi aprire, mi- 
nacciando dì morte con la rivoltella 
lei ed i suoi genitori, Il padre delia 
ragazza, provvisto alla momentanea 
sicurezza della moglie e della figlia 
saltato giù dalla finestra colla sola 
camicia e le mutande, ad onta della 
neve si portò a S. Pietro ad avver- 
tire i carabinieri. Questi, recatisi 
sbllecitamente.sul posto, perlustra- 
reno per tutta la notte, ina senza 
risultato. 

* Stamane, poi, netia R. Scuola nor- 
male, si ebbe a constatare come, du- 
‘rante le ultime ore di notte (le peste 
della neve erano ancora, ad onta 
delia pioggia, freschissime), qual. 
cuno fosse penetrato nel cortile della 
scuola ed entrato in una stanza a 





terreno dove le alunne tengonò i 


loro oggetti scolastici. avesse fatto 
biuttino di essi, portando via nume- 
rose scatole di compassi, di colori. 
furbici, qualche portamonete, dei 
libri da messa e perfino un biglietto 
da 5 lire Banfi. 

: Probabilmente non era questo ii 
bottino ideale del ladro, che avrà 
pensato di fare un bel colpo negli 
uffici di direzione ed amministra- 
zione, i quali però, come tutti gli 
ajtri locali del convitto, sono molto 





ben difesi da tentativi da simil ge- 


nere. 

Va da sè che, nel paese, del furto 
si dà la colpa allo Zamparatti, il 
quale, mentre i carabinieri lo cerca 
vano nella campagna d’ Azzida, a- 
vrebbe potuto compiere indisturbato 


la sua impresa. Ed infatti, tutti il metta. }l Comitato nalla trascurò per 


furti che da alcun tempo in paese 
vengono perpetrati, coincidono colla 
ricomparsa dello Zamparutti, il quale, 
essenio anche armato di rivoltella, 


è diventato il terrore della popola» 


zione. 

E’ da augurarsi che l'autorità di 
P. S. prenda una buona volta ener- 
iche misure ed arrivi ad arrestarlo; 
f'inclemenza della stagione e la neve 
«he copre tutta la campagna impe 


dendogli vagare continuamente, do- 


vrebbero facilitare l'uperazione, quan- 
do venissero tenuti d’ occhio tutti 
coloro che gli pessono dar ricovero. 
E’ poi inspiegabile come lo Zampa= 
rutti, condannato a '‘Îrieste, possa 
esser già quì, vestito assai bene, ar- 
mato e (sembra) anche, fornito di 
danari senza che «i sieno coloro che 
lo proteggono e lo aiutano. 
Maiano 
— Società Operaia 
R. O. leri tu tenuta l'Assemblea della 
Società Operoia di M. S., sorta 17 
anni or sono e che si trova in con- 
dizioni floride poichè l'esercizio 1909 
si chiuse con un fondo di cassa di 
L. 12892,32. 
I sussidi ai soci ammalati furono, 
nel decurso anno, di L.821,50; e con 
le spese di cuutabilità e segreteria 
la uscita ascese a L. 233,58. Non. 
dimeno si ebbe un civanzo di gestione 
di L, 476,17. 
Di ciò va data lode all'intera pre- 
sidenza ed sil’infaticabile segretario, 
— Movimento di popolazione 
Popolazione civile al 4.0 gennaio 909, 
8515; nati nel decorso dell'anno 316 
nel comune e 15 fuori, totale 334. 
Morti dal î,0 gennaio 909 al 31 
dicembre: nel Comune 154 — fuuri 
del comune 5 — totale dei morti 





Popolazione residente al 1.0 gen- 
naio 1910 di abitanti 86,87. 


—- Latteria sociale 
Dopo due riunioni un po’ burrascose 
si addivenne alla costituzione della 
erigenda latteria sociale. Fu già sti- 
piziato il contratto «i locazione dello 
stabile da ridursi ad uso caseificio. 
Proprietari del locale sono i signori 
Bortolotti Pietro e figlio Primo : fir- 
matari per la latteria Fabris Erme- 
negildo e Boscapomi Fortunato. 
Fra giorni incomineieranno i lavori 
di adattamento e pel prossimo ven- 
tiro marzo, si spera, la latteria co- 


‘er 
furto a Trieste. Recatosi presso l'a- 


(fottima e bissata come sempre l’or- 


= Bselusivamente presso }{ Per linea misurata di corpo 7 IV pag, Cent, 30.1 
) ih firma del geronte L, th0 2° Gorpolio ‘ioragio Lala Huea contote 


A. MANZONI e G, } 





Maniago 
Rettifica. 

Spett. Redazione 
La prego inserire la seguente ret- 
tifica a rettifica Italo del 28. 

La mia lettera al signor corrispon- 
dente Italo non dice, come nei N 
del 28 a lui piace riportare nei ri-| 
guardi Suoi e del signor Faelli — 
non intesi punto di giustificare l' as- 
senza (in consiglio) ecc. ecc. — ma 
precisamente così dice — io non ho 

unto giustificato l'assenza del sig, 

‘aelli, proprio perchè non autarizzato 
e saperdolo abituo alle continue in- 
giustificate assenze. 

Inoltre, fra altro, deplorava come 
il sig. Faelli si servisse del corrispon- 
dente per dirmi quel — non chiesto 
si desiderato — nel suo articolo del 

Le, rendo sentite grazie e da vec- 
chio abbonato la saluto. 

Maniago 29 4 1910. 

Edoardo Biasoni 
Cons, Com. 


S. vito al Tagl. 

— Veglione. 
(V). — Ieri sera nel nostro sociale 
la Società Operaia tenne il prean- 
nunciato e tradizionale Veglione. 
Causa l'imperversar del tempo 
non si ebbe quell’affluenza di pub- 
blico che vi si si aspettava. I fore- 
stieri mancarono completamente ; 
notai parecchi palchi vuoti, e delle ma- 
schere, una sola intervenne, spien- 
didamente vestita, ma la premiazione 
non ebbe luogo. Il teatro era arti- 
sticamente addobbato ed illuminato 
a giorno; elegantemente vestite lo 
ballerine; molte le copie che vi bal 
lavano; ma poca gente che assi- 
steva al ballo, perciò mancò quel 
brio che suole avere il veglione del- 
l’Operaia. Furono estratti vari premi 
consistenti in agnelli, capretti, fa- 
raone e fruttarono una bella som- 


la riuscità della festa, ina Giove Plu= 
vio non ancor contento di scatenare 
le sue ire portò un grave disappunto 
alia festa. 


S. Daniele 
— Veglia Ciclistica. 


30. — Ieri sera, la nostra sala tea- 
trale, riccamente addobbata ed illu- 
minata, raccolse una numerosa schiera 
di ballerine e balerivi per la ormai 
tradizionale Veglia ciclistica. 

Se consideriamo il cattivo tempo, 
possiamo ben raliegrarci del concorso, 
e della riuscita insperata che ebbe 
la veglia. 

Molte maschere briose ed eleganti, 


chestra; le danze animatissime, si 
potrassero fino alle sette di stamane. 
Tra le maschere voglio notare una 
ben riuscita cometa che seppe, con 
una continuata serie di frizzi d’ at- 
tualità, dare maggior animazione alla 
serata. 
— Mercato antecipato. 
H mercato settimanale che doveva 
aver luugo mercoledì prossimo 2 v. 
mese venne anticipato pel martedi 
1; essendo mercoledì giorno festivo, 


— Assemblea della Sociatà Ope- 
raia. 


Oggi, alle 2 pom., fu tenuta l' assem- 
blea generale della Società Operaia, 
presenti una sessantina circa di soci, 

{l presidente sig. Felice Bianchi fa 
leggere una meditata ed esauriente 
relazione morale e finanziaria, ri- 
aguardante il florido stato del soda- 
lizio; espone i criteri pei quali il 
consiglio è venuto nella determina- 
zione di sottoporre alla approvazione 
dei soci, le proposte contenute nel- 
l'Ordine del giorno. 

L'aumento del sussidio ai soci in 
caso di malattia è approvato all’u- 
nanimità. i 
L'assemblea, in seguito ad un’op- 
portuna esposizione da parte del 
sig. vice-presidente sig. Nino Asquini, 
dell'opera prestata dal segretario 
sig. Pietro Allatere, che ha deter- 
minato, in sei anni, coll’ illuminato 
consenso del consiglio, un aumento 
al patrimonio sociale di circa sei 
mila lire, senza tener conto della 
migliorata condizione del mobilio, e 
del funzionamento più regolare del. 
l'azienda, riconoscendo !’ azione pro- 
ficua utite e inorale del segretario 
predetto, non crede, (coerenza am- 





nmincierà a funzionare. Auguri, 

; Pozzuolo 

— Morto assiderato 

(30) ieri dopo mezzo giorno, tra sl 
cune canne di sorgo turco, a un chi- 
lometro da Terenzano fu rinvenuto 
il cadavere d’un vecchio. 

Chiamato d'urgenza, il D.r Carnie 
lutti accorse, ma non potè che con- 
statare la morte per assideramento 
del disgraziato. 


ficato 


glia dimorante in via del 
nella nostra città. Sembra che la 


morte risalga a treo quattro giorni.!tori. 


alla panna - rivolgersi alla Pasticceria F. GIULIANI & FIGLIO 
Servizi completi per Nozze, Battesimi, Soirées ecc. a prezzi m 


tal 
It ‘cadavere fu trasportato nella/che certa Anna Fabbro erasi mo= 
camera mortuaria ed è stato identi-|mentaneamento assentata da’ casa; 
r quello di Marchiol Fran-lignoti vi entrarono e ne asportarono. 

cesco, ll quasi ottuagenario scom-/jg non piccola somma di L:. 270.}; 
parso da qualche giorno dalla fami-|Ln Fabbro stessa le aveva con grande; 
Freddo cura avvelte in una camicia l.. 


aumento di stipendio. 
L'assemblea poi approva, 


difiche alle tariffe per il 
del carro funebre. x 
Pasian Schiavonesco 


Audacissimo furto. 


30.5 Venerdì sera, ad ora alquanto 
rda, ed approffittando del fatto 


servizio 


i 


Qi 
g 





deva facoltà al 
tito il Consiglio di Stato, « di pro 
vedere alla mutazione dei distretti 
delle provincie di Mantova ‘e‘della: 
Venezia in circondari, ed alla 
atituzione di sottoprefetti al 
missari Distrettuali >. 


mirevole!) di accordargli il propostoin..2 dell'ultimo della. 
nale e Provinciale..approvata.: 
dopo [regio decreto 34 mag 
breve discussione, le proposte mo-!noi, del Friuli, abbiamo «au: 
miasari a 
di:Cividale, di Tolmezzo 
furono soppressi d: si lasciarò) 
dere quelli degli. altti i 


Conta: Correrite cin la Posta: 







Telefono 1-68 


cern iii gine 
ag: do; 






Tarcento, 
— Conferenza, 

Di grande interesse per i nostri :0»: 
perai sarà la conferenza che: terrà: 
nel giorno 9 febbraio Mons: Gori 
Abate di Maggio, sull'associazione . 
per la vita ed infortuni alla Cassa: 
nazionale di previdenza. il Gori . ch 

è l’anima delle più benefiche: istitu» 
gioni di Moggio nell'interesse della: 
classe operaia, raccoglierà. certo:un: 
numerosissimo uditorio nella nostra: 
Tarcento, 

—- Veglia di beneficenza. 

Per la sua Scuola d'Arti e mestisri, 
la Società Operaia darà martedì ven» 
turo una grandiosa veglia  coll’'ors 
chestra udinese del M, A. Blasich. 
Vi saranno premi da sorteggiaril,': 
ed uno alla maschera migliore, Tutto: 
fa credere ad un esito splendidis= 
simo. i 

























































Tolmezzo. 
-- Seduta consigliare: 
29, Nella seduta che. il nostro con 
siglio terrà mercoledì 2 febbraio-Si 
tratterà un lungo ordine del giorno 
di cui vi mando gli oggetti più im- 
portanti : 

Domanda della R. Scuola di Dise- 
gno per aumento sussidio. Nomina di 
due revisori dei conti 1908 ‘per . ri- 
nuncia o incompatibilità dei'sig. Pit-:. 
toni G. e Vidoni Augusto. Comunica- 
zione della rinuncia presentata da 
signor Rag. Luigi De Gleria da cone 
sigliere Comunale. Domanda dell’ avy. 
Quaglia D.r Luigi per concessione in 
permuta di area pubblica alla Piazza 
di Sotto. Domanda di Tomat Fran- 
cesco e Pilliuini Valentino per ces- 
sione apprezzamenti di terreno nella 
Braida Manghin. Nomina della Com- 
missione tassatrice per la tassa fa- 
miglia biennio 1910-1914. Discussione. 
ed approvazione del bilancio‘ preven- 
tivo del Comune e sue frazio ri. per 
1 esercizio 1940. 
Goseano 
— Elezioni del Sindaco x 
Questo Comunale Consiglio :sì d'oggi 
riuuito in seduta straordinaria per 
procedere alla elezione del Sindaco 
in sostituzione del dimissionario sig. 
Mattiussi. Interpretando il pensiero 
a il desiderio di tutti gli amministrati, 
lo stesso Consiglio (che era al com- 
pleto) elesse a proprio Capo quel 
entiluomo che é.il signor Adriano- 
omenico Piccoli, il quale — con ap- 
propriate parole — espresse subito 
ugi intervenuti ta propria riconoscen= 
za per la fiducia.in;Lui riposta. Sog- 
giuose che, quantunque le sue occu- 
pazioni non glielo avessero permesso 
accettava con animo grato l’onorifico 
incarico non senza lusingarsi che mer- .. 
cè la cooperazione dei colleghi la sua 
opera sarà feconda di bene e forie- 
ra di pace. 

Il sig. Piccoli, infatti, possiede tali 
qualità morali e intellettuali, congiuti» 
te a uno spirite conciliativo, da:po- 
tersi ripromettere una gestione sag- 
gia, corretta e proficua, come lo fu 
quella del predecessore sig. Virgiglio 
-Mattiussi. > ; 
Anche nelle recenti elezioni am- 
ministrative quì avvenute il 23.cor= 
rente, egli riportò la quasi unùi 
mità di suffragi (99 voti su 102:vo- 
tanti); è questo un fatto abbastanza 
eloquente per atfermare di quale 
stima ed affetto Egli sia (e merita- 
tamente) circondato.» . 

Vadano per ciò le nostre congra- 
tulazioni sincere e vivissime al neo- 
eletto, 

VSMIMIGZIA DELL 


Vent' anni dopo 
Non si tratta del noto romanzo 
tanto dilettevole, ‘per i giovani ‘del 
« nostro » tempo — di Alessandro 
Dumas padre, ma di un provvedi 
mento statuito per la legge nel 1888: 
e riconfermato da una seconda legg* 
del 1908... e nondimeno, ancors:da: 
















































































attuarsi. Vogliamo dire |’ abolizione 
dei commissariati distrettusii, un'e+: 
redità del cessato Governo austriaco 
« eccezionalmente » (decreto . 2-di- 
cembre 1866) confermiati nel Veneto: 
e nella Provincia di ‘Mantova, 


le del 1888 conce 


La citata le 
overno del Ré;$6 


1 


Di tale. facoltà msi ha fati 


il Governo, sebbene. si -richiamasa 
alla medesima anche.’ artitol 


lla legge: 

lo 1908. 0) 

co) 1 

Pordenoì 
menti 


distrettuali “di 


dist 

I Sindaco -di Adria; ove pure 
>» Commissario : distrettuale; ha: 
uesti giorni-invi: Sind: 
licaltri comuni:a 















riato distrettuale; 


printano il vo! 
glia ‘finalmente: fa 
tà accordatagii 





Nessuna traccia -‘ancord- degli ai: 


od 
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— Witre HI00 Ire, per fe 
uiio del Popolo» 
La pesca di beneficenza « Pro patro. 
nuta operato femminile » sezione am- 
malate 0 Scuole Professionali per le 
figlia del Popolo ebbe esito brillan. 
tissimo pel confortante appoggio 
della Cittadinanza Udinese, 

Vennero essuriti tutti i 96,000 Di. 
glietti nelle giornate dei 23 e 30 co 
rente mese; tra giorni verrà pubbli- 
cato il resoconto finanziario, 

— Scuola popolare superio; 

Stasera alle 20,30 il sig. ‘Abiatide Qu. 
neva parlerà sul tema «Lavoro e 
Piacere n. 


— Banen Cooperativa Udinese 
Si avvertono i signoti Soci, che V'Ag- 
semblea Generale Ordinaria di La 
convocazione, tenutasi ieri è andata 


dei fomacai Friviani 


Vopera sua affinche sì riesca ad otte 
nere nelle zone di lavoro, un vitto più 
sano e nutriente, nubiente e alloggi 
più puliti e igienici e che il salario 
si possa ricevere ogni otto giorni, 0 
al più ogni quindici e non a fin di 
stagione con i gravi inconvenienti 
che si lamentano. 

Zanini fa rilevare l'importanza di 
tale richiesta, che a tutta prima può 
sembrare di secondario rilievo. 

Piemonte non crede sia necessario 
gran nnmero di iscritti elPUnione 
per compiere questo lavoro, Al ri- 
torno ‘dall'estero il Consiglio dira- 
merà a tutti i fornaciai una circo- 


a del parroco 
Quirino. 

1 parrocchiani di 5. Quirino hanno nomi- 
auta it loro nuovo pustoro nell parsona 
di don Lolovico Passoni, pressntemante 
parroco a Percoto, 

La nomina seguì Jeri, aubito dopo mag 
zodì, nella chiesn della parrocelia. Rap- 
presentava il Comuno l'assessore Canti, 
presidente del seggio; la Curia mons. Mis- 
sittinì, Erano prosonti il dott, Virginio Do- 
retti enpo uîficio dello Stato Civlle, il vig. 
Gervasoni; usciore il sig, Ciro iantaleoni 
usciere capo del Municipio; sorutatori i 
parrocohiani Gio. Butta De Poîl o Lulgl 
Lestuzzi. 

L'assessore Conti aplego ai presenti le 
modalità della votazione o raccomandò la 
caima, Su 400 capi famiglia, circa, soltanto 
215 accedettero alle urne, La votazione, 
finita verso te 14, dieda 200 voti favorevoli 


Il pavisimo furto di deri = sorpresa quanto dinanzi allo spor- 


Lotello delli Cassa s' accorse che li- 
Ieri, verso | una pomoridiana, il 


DI Al bretto e cinquemila lire. eh'ei do- 
sig. Candido Bruni, proprietario  duiiyova versuro, non c'erano più! Egli 
negozi di chincaglioria è calzature in! pensò subito ad un furto e denunciò 
tondo Mercat vecchio, prosso la far- | {1 fatto in questura. 
macia Fabris, rientrava nei medesi:! Non è tuttavia improb-bile che 
mi per prendervi il cappotto, Appena possa trattarsi di smarrimento, poi- 
entrato, quale fu la sua sorpresa nel 


di L chè la sera stessa pervenne alla 
vedere aperto il registratore di cassal | Banen di Udine il libretto tutto im- 
Vicino ad essi due scalpelli di sus 


END " ‘‘brattato dì fango, naturalmente senza 
proprietà, più le ciutole nello quali[la sorima contenutavi. Era stato im- 
egli suole mettere il denaro, vuote, 


4 u postato alla stazione ferroviaria. 
completamente vuote. ignoti jadri — 


la frase è ormai di pragmatica — a- 
vevano carpito ben oltre quattrocento 


IL Cogos 


Teri, nei locali del segretariato 
dell'emigrazione in via della pustai 
rapresentanti le sezioni dell’ Unione 
Fornaciài Friulani tennero il loro 
primo congresso, Erano presenti i 
delegati Augusto Vuattolo di Cividale, 
Angelo ‘Totis di. Pasian di Prato, 
Francesco di Pascolo di Porpetto, 
Sergio Marini. di Cereset., Vincenzo 
Toson di Roman, Cesare But di Se- 
dilis, dott. Ernesto Piemonte pel se- 
gretariato dell'emigrazione, Guido 
Picotti per l’ispettvrato del lavoro e 
il maestro Lodovico Zanini. 


Relazione morale e finanziaria 



















è * 


Questi i fatti, cho non possono 

















merito in gran parte del Vuattolo. i . la chiave. noli da passeggeri). identifi hi 
: Picotti invita: tutti i fornaciai a Mi quali prom ento che TA OICR E i bravissimi ladri non ebbero Chi grida, chi istruisce, chiraccuglie | prese ieri stesso congedv dui suvi pa eninento peri quello di certo | 
che la fatica di aprire la porta e}(onde nel caso Ederle la retfurtiva|parrocchiani di Percotto. dino da Baidasseria. Si sono Cocati 























Apertasi la seduta il Vunttulo, 
presidente del congresso, fa Îa rela- 
zione morale e finanziaria del I 
anno di vita dell’Unione Fornaciai 
Friulani. Finora le sezioni sommano 
a 16, e sono: Cividale, Ceresetto Vil- 
lanova di S. Daniele, Pasian di Prato, 
Gonars, Gradisca di Sedegliano, Ro- 
mans di Varmo, Rivignano, Ronchis 
di Latissua, S. Giorgio di Nogaro, 
Carpeneto di Pozzuolo, Sedilis, Por- 
petto, Adegliacco e Meretto di Tomba; 
gli aderenti, complessivamente a- 


scendono a 238, o 
assa dell'Inione presenta un Comitato Centrale. fia. , : di persone e — anche -- la surve- S li di ; 

doll di L. 150; RESI poche Esaurita così la discussione, sil Sopra il negozio che è appuuto Sr Getto quardie, ci autorizzano |P98 Led vico, commesso stringendo Jtelegrafi:amente a quella regionale, 

osserva il relatore, qualora  si|p?2882 alla nomina del Comitato cen-|sull'angolo tra via Mercatovecchi» e i farine da E ito AGE per- la mano e baciando uno ad uno, lifta quale con altro telegramma chie- 
di irale. Risultano eletti: Cesattini avv.! Vicolo Pulesi è un appartamento, cui; ll, P! smpre dei così detti |ingraziava per la dimostrazione di deva subito al Prefetto di ordinari 

chè si tratta sompre dei così detti la sospensione dei lavori. Ma il Pre 


pensi che ben 20 mila sono gli o- 
perai addetti al lavoro delle fornaci, 
nel Friuli; ma un primo nucleo tut- 
tavia; che, se con costanza e tena- 
cia di volere si proseguirà nel lavoro 
felicemente iniziato, potrà aumentare 
di molto l energia della classe per 
la conquista dei miglioramenti auspiì- 
cati, 

Prendono la parola parecchi ora- 
tori. 

Piemonte illustra ampiamente con 
dati la relazione morale. 

Zanini, compiacendosi per i risul» 
tati del primo anno d'attività vor- 
rebbe che da tutti gli operai fosse 
attivata una propaganda spicciola 
per indurre gli amici, i compagni di 
lavoro ad iscriversi all’ Unione. Tale 
metodo di propagare le buone idee 
è il migliore e quello che alla prova 
dei fatti è dato sempre i più sod- 
disfacenti risultati, Rileva con viva 
soddisfazione come anche nella classe 
dei fornaciai si curi un po’ più l' e- 
ducazione intel ettuale e morale. In- 
dice di tale progresso è lo sciopero 
di Straubing condotto cosi bene per 


farai un dovere di denunciare alle 
autorità le infrazioni alla legge che 
proibisce l emigrazione clandestina 
lelle donne e dei fanciulli. E’ un do- 
vere questo che tutti devono sentire, 

Toson mette in rilievo le buone 
condizioni della lega, condizioni che 
sono una promessa per l'avvenire, 

Lamenta che da taluni, i clericali 
cioè, si tenda a dividere il proleta- 
risto. Ricorda a proposito la propa- 
ganda deleteria di un missicnario 
nel suo paese. 

Zanini consiglia molta prudenza e 
tatto per non offendere }e convin- 
zioni religiose di nessuno, convinzioni 
affatto estranee allo scopo preciso 
dell’Unione. 

La relazione morale e finanziaria 
è quindi approvata, 

Segretariato, Unione e Probivirato 


Piemonte rileva la netta distinzione {Il veglione della S 0. di Ri a setubra probabile data la forma s'es- bio: siourcaza? È @ di Gio. | drotmmatioa 
che separa il segretariato dalla Unio«{stendo carattere di festa famigliare, |sa ‘del: buco, i calcinacci sparsi per|UHCa sicurezz torio, Comino Quinto, Pittini Gio- |. SO 6 
la stanza, le pedate impresse  sulloj Ma un'altro cosa ancora. A che ser-{yanni, Buttazzoni Carlo, Perini Giu- di giorno delle sue novze tutta da ri- 


ne fornaciaia. 

Non bisogna che l'operaio in- 
scritto all'Unione intenda con ciò 
stesso di essere contemporaneamente 
inscritto anche al Segretariato e vi. 
ceversa, Perchè il segretariato: possa, 
quindi portare il suo appoggio: all’U- 
nione e ai singoli soci è necessario 
che questi vi si iscrivono. 

Vuattolo rafforza le . esortazioni 
del dott. Piemonte, consigliando cal- 
damente i presenti di persuadere 
tutti gli inscritti all'Unione di inseri- 
versi anche al Segretariato, E:ciò an 
che per un debito di gratitudine ; 
nel Foltettino « l’Emigrante y° pubbli- 
cato a cura del Segretariato, ci sarà 
una rubrica fiasa destinata alla Joro 
ciapse. 

Piemonte, în sostituzione dell'avv. 
Cosbttini, riferisce sulla proposta di 
istituire il » ‘egio dei Probiviri. 
Spiega la funiivag pacificatrice e di 
grande vezore seciale del Probivirato. 

on ii collegio arbitrale la risolu- 
zione di tante vertenze avrebbe una 
procedura ben più semplice, e più 
pratica. Ma la proposta caldeggiata 
anche nell'ultimo congresso degli B- 
migranti, incontrò grav. opposizioni 
in modo speciale per li necessità di 
riforme che rende. manchevole la 
legge sul prabivirato. 

L'idea però non cadrà, per quanto 
possano sembrare gravi gli ostacoli 
che si oppongonò alla'sila attuazione: 
essa sarà portata e discussa nuova- 
mente nel prossimo: congresso degli 
Emigranti. 

H programma di lavoro. 

Vuattolo ‘svolge ‘le--linee fonda- 
mentali del programma di lavoro da 
compiersi durante. l’anno corrente. 
Innanzitutto, osserva, è urgente far 
proseliti all'idea, inserivere numerosi 
operai. all'Unione :..i..miglioramenti 
si ottengono, oltre. che per la giu- 
stezza. delle domande;-‘anche e tal- 
volta sopratutto per l'imponenza del 
numero. AI chiudersi della: stagione 
gli operai faranno avvertiti i capi 
fornaciai ch'essì esigono ‘uniaumento 
di salario per la stagione:fitiova onde 
ne siano-resi edotti i: proprietari al-i 
l'éstero..il:Uonsiglio: vigilerà' scrupo- 
IGfaznerità"a -chie-nvn_si-lavori:le do 





lare invitandoli a chiedere che l’ora- 
rio sia ridotto a 10 ore; qualora le 
richieste amichevoli non sortissero 
l'effetto voluto, si organizzi uno scio- 
pero all’estero di tutta la classe. 
Vuattolo non accorda con Piemonte, 
Domandare 10 ore, gli pare ecces- 
sivo; da 15 vigenti attualmente, a 10 
è un salto impessibile per il momento. 
Bert. E poi, quando pure avessimo 
ctienuto le 40 ore occurebbero ore 
libere in lavori a cottimo, come tal- 
volta accade anche ora. 


Giovanni, Piemonte dett. Ernesto, 
Lodovico Zanini maestro, Augusto 
Vuattolo, Umberto Bertoli Levpoldo 
Petri, Martino Pontisso, Giovanni In- 
fante, 

Revisori: Canevari geom. Emil 0, 
Giovanni Steiz, Burello dott, Arduino. 
Il Congresso si svolse in due se- 
dute, di un'ora e mezza ciascuna 
circa, 

UM A EIZIS A LOL MELI ACEA 


Gividale 

— Riunione di tipografi 

Teri frrono a Cividale i rappresen- 
tanti della Sezione dì Udine fra ila» 
voratori del libro, i quali si riunirono 
subito coi tipografi di quì. 

Dopo lunga discussione fu datoine 


lire, 


Laudiela dei ‘ndri 


città, commesso nella via più cen- 
trale, nell'ora in cui ferve it pas- 
seggio domenicale. Evidentemente, i 
lad'i avevano operato con sangue 
freddo e destrezza inusitati. 

Ma. quì vceure un pò di tspogra- 





si accede dal portone N. 1 del vicolo 
predetto, già abitato dal sìg. Per- 
cotto ufficiale giudiziario, apparta- 
mento che ora serve da magazzino 
al signor Bruni. 

Una stanza di essa, contrariamente 
a quasi tutte le altra, è pavimen- 
tata con tavole, e sta proprio sopra 
una stanza interna del negozio. £d 
appunto in quel pavimento ditavole, 
gli audaci Ludri praticurono un furo 
che servì loro di scappatoia. 

Poichè, a nostro parere, i ladri, 
pratici dell'ambiente, debbonu'essersi 
nascosti entro il negozio, prima che 
venisse chiuso. Perpetrato il furto, 
e non potendo ‘uscire in istrada, 
rampicandosi su per uan scaffali 
posto appunto sotto la stanza pavi- 











carico ai membri del Comitato dì 
presentare ai proprieteri un memo- 
riale chiedendo un aumento di due 
lire settimanali per ciascun operaio. 
Per la risposta a questa domanda, 
sappiamo che fu dato un teimine di 
15 giorni. 

I padroni accolsero rispettosamen- 
te i delegati della Società di Udine 


Cominciando da domani i dipen- 
denti della tipografia Stagni attue- 
ranno le 9 ore di lavoro. 


" 
e 
Dal Consiglio della Lega tipografi rice- 
viamo con pregliera di pubblicazione : 
« Ci. seritiamp in dovere di dichiarare 
che la corrispondenza da Cividale; pubbli 
cata dal Paese dì sabato scorso, riguardo 
all'orario dei tipografi di co'à è errata per- 
chè nella tipogratia del sig. Fulvio le 9.ore 
si attuarono fino dol giorno in cui furono 
messe in vigore a Udine, 
Dichiariamo pure che anche ) sig. Stagni 
in tale circostanza propose ai snoi opersi 
di conced re le 9 vre ma che questi, in quel 
tempo non organizzati, riflutarano pel timore 
di perdere il salario nei giorni festivi ca- 
denti durante lu settimana. 
Per la Lega Tlpografi 


Pietro Braidotti segretario 


— Per il Veglione della Società 
Operaia. 


più che il nezzo speculativo, va 
guadagnando le simpatie della cit- 
iadinanza che vi parteciperà nume- 
rosa: alla S. O. si è unita la sezione 
cividalese dell’ Unione Agenti — che 
contribuirà a darle notevole incre- 
mento di incassi... e di brio : il Co, 
mitato nulla risparmierà perchè la 
veglia riesca di soddisfazione per 
tutti : P orchestra sarà scelta ; si e- 
seguiranno ballabili nuovi del nostro 
M. Luigi Teza ed alle r igliori ma- 
schere saranno assegnati premi di 


valore. 
CULI GL ALL LI IAAEUE III 


I fre amestati di Monfalcone ancoro ln carcere 


(Nostra. Corrispondensa). 
Monfalcone, 30 gennaio 
I tre computisti del cantiere Co- 
salich, signori Audreini, Pe Marco e 
Drisdenti, sono sempre detenuti in 
queste carceri; anzi, la‘ diffidenza 
contro di essi non fu menomamente 
rallentata, quantunque ormai tutto 
quel che fu della polizia raccolto 
concorra a rassodare-la: convinzione 
— spontanea fin dalle prime in quanti 
Hi conuscevano e venuta sorgendo po. 
co a poco in chi nin vive se non 
sospetti — ch’'essi non ‘sono affatto: 
colpevoli. 
Sicuri appunto come sono della 
propria innocenza, furcno i tre ar- 
restati medesimi che cercarono e cer- 
cano l'intervento del Governo ita- 
liano, affinchè la loro sorte sia chiarita 
decisa nel più breve tempo. 
ZII PZA 
Cambi e Valori, 
(30 Gennaio 1910) 
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‘meniche; e spiegherà:con costanza 








mentata a legno, con pucbi colpi di 
scalpello si sono aperto un buca e 
sonu penetrati nell'appartamento s0- 


prastante. 

N quale ha ben quattro porie che 
danno sulle scale, e una di essa 
era chiusa, con due catenacci e con 
una serratura nella cui toppa era 


di uscire comodamente in istrada 
mentre, forse. il signur Bruni stava 
riflettendo sulle amarezza del furto. 
Il quale, ìn ripetiamo, non può 
essere stato commesso che da per- 
sone pratiche dell’ ambiente, com- 
letamente cognite, del movimento 
"i cassa del proprietario di negozio...* 
e del fuazionamento del registra- 
tore che fu aperto e non forzato. 








Questo quanto ci risultò dip) un 
accurato sopra luogo. 

Altri però danno altra versione 
del fatto. Essi sostengono che i ladri 
si e sarebbero nascosti nell’apparta» 
mento, avrebbero al momento op- 
oportuno aperto il buco e di: là sa- 
rebbero penetrati nel negozio. 

Ma questo, ripetiamo, ma nor ci 


scaffale. i 

Stamane, il delegato Panigaldi e 
le guardie scelte Citta e Fertunati, 
comincisrono le indagini. 


Tentato borseggio P 
a nua Signora. 

Non si tratta solo det fitto di leri (vedi 
sopra il furto al negozio Brnui), mà udimmo 
di un altro spiacevolo incidente toccato a 
una distinta signora della nostr. città. 

E lo parriamo, per quanto io ritardo, 
per li ano valore istruttivo : 

Lun:di scorso fa s gnora Urbanis Olimpia 
nat. marchesa Mangilli, consorte al dott. 
Pino Urbanie, d: via Aquileja era diretta 
in via della Posta; quando giunze all’ al- 
tezza della casa «ra Pontoni, 6 precis 
mente alla:porta del cortile, vile sbucar 
fuori un’ uomo che rapido le afferrò la 
borsetta che teneva tra mani. La signora 
{ rbanis non si perse d'animo è resistette, 
La catenella che la reggeva si ruppe, ma 
labore:tta' restò alla signora e ruolo 
se la diede a gambo, rimanendo nno dei 
soliti ignoti. 


— Cinquemila lire seomparse 
o .rubate? 

L' altro.ieri il sig. Leonida Segal® 

segretario Cassiere del Circolo A° 

grario di Fagagna era venuto nella 

nostra città per sbrigare alcuni af- 

fari, 

Smontato alla stazione tramviaria 
di S. Daniele fuori Porta Gemona 
alle 1230, stante l’ora, quando fu 
iu Piazza: Vittorio entrà al Puutigam 
nella stanza prospiciente il Bar Ga- 
landa, per pranzare. Si levò la sti- 
riana, appendendola ad 
panni. 

Nella tasca interna di essa teneva 
un libretto d'ufficio nel quale erano 
segrate L. 19 mila e accluse fra Je 
pagine cinque mila lire di grosso ta- 
gio ch'egli doveva versare per il 

iircolo alla Banca di Udine. 

Poco dopo entrato avendo scorto 











195 [nella stanza attigua alcuni amici si 


levò-dalsuo posto e si unì ad essi. 


:| Appena finito di pranzare, salutò gli 


[amici rientrò ueila prima stanza in- 
filbla.stiriana ed usci, dirigendosi 
sénz'altro-alla Banca di Udine. 








‘Auatria (corona » 


CASA DI URA per malattie 





innravala con De 


Ma quale non fu la sua dolorosa 





AI sig. Bruni non rimaneva — per 
il momento — che la magra canso» 
lazione di denunciare il furto patito. 


Îl furto si presenta s tto un ws 
spetto audace e uuvvo per la nostra 


non impressionare. 

Evidentemente, le condizioni di 
pubblica sicurezza nella nostra città 
non sino tali da affidare la tran- 
quilità cittadina. Se andiamo avanti 
così, sarà necessario che ognuno il 
quale possegga qualcosa che può ate 
tirare l'ingordigia dei signori ladri 
sistematicamente ignoti, provveda 
di propria iniziativa alla necessaria 
difesa. 1 

E non s' intenda questo per ironia 
H ripetersi di furti (1) in ore ed in 
località che implicano il passaggio 






































































soliti ignoti. Capperi / in una metro 
poli come Ulline, dove si potrebbe 
raggiungere } ideale vagheggiato da 
una guardia campestre, e cioè di 
trovarsi sul lugo del delitto cinque 
minuti prima ch' esso venga perpe- 
trato, si paris seiaramente di soliti 
ignoti e di indagini infruttu»se ! 

Or bene, noi vogliamo contribuire 
all'opera dell'autorità competente. 
E diciamo. Come mai le poche volte 
che i «suliti ignoti » sono stati ar 
restati si vide sempre trattarsi di 
forestieri giunti tra noi nella gi -r- 
nata stessi in cui il furt» commi 
serv? 

E come mai questi forestieri scep- 
pero (uasi sempre mettere la mano 
al sicuro, e se Il colpo falii fu per 
circostanze impreviste e imprevedi. 
dibili? (Tipico il recente furto patito 
dal sig. Ederle della Transul/untigue. 
iu cai il bvitino fu di qualche cen 
tinaiv di lire in oggett d'oro, na 
poteva ben esser maggiore avendo 
in quel giorno it citato signore in- 
cassato Qualche migliaio di lire di 











non fu ricuperata) i proventi delle 
sinistre azioni di questi iudividui che 
piombano tra noi come avvoltoi? 

Nvi pensiamo che se la P. $, rie- 
scisse a sapere ciò, avrebbe fatto un 
gran passo innanzi. 

Urbene; Nor vogliami maggiore 
mente iliuminaria. Alla stazione fer- 
ruviaria e nelle osteriucole delle vie 
a diacenti. vive, prospera e pullula 
una categoria di persone che non 
si sa da dove tragga i mezzi per 
l’esistenza. Chè gli illeciti e truftal- 
dini commerci con i poveri emigranti 
si rendon sempre più difficili. 

E pure questa gente passeggii su 
e in giù tutto il  gioruv e qualche 
duno di essi si permette il lusso 
d’scquistare biglietti circolari « per 
i viaggi d’ affari»! 

Come spiega tutto questo la pub- 


ve l’ufficio di pubblica sicurezza alla 
stazione ? 
A Cormons, ad esempio, la polizia 


ogni treno; se vede qualche faccia 
sospetta richiede il passaporto... @ 
eggio. 

È qa a Udine, quando essa è inter- 
venuta ? Essa non ries e ad impedire 
nemmeno che nell’atrio deila stazione, 
sotto i suvi occhi stessi, si teutinu i 
commerci di cui diciamo più s>pia; 
e chi lo sa, anche, nm 8'organiz- 
zan: le operazioni brillanti come 
quelie di jeri! 





bensi anche i ratti di fanciulli. 
diamo le bambina rapita or è ua anno ia 
via Ronchi. 





Nardini 
teri sera, l'avvocato Nardini si ri- 
tirò. verso. le -sette-nel suo studio, 
riscaldato da una stufa a gas. Dopo 


della città si spensero. Ma l'avvocato 
Nerdini non jse ne accorse subitn, 
chè egli adopera il gas solo per ri- 
scaldamento. 

In breve tempo lo studin fu invaso 
dal gas che usciva dui tubi della 
stufa; e l'avvocato ebbe sintomi 
d’asfissia. Ma prontamente accorse 
alla finestra l’apri e chiuse quindi il 
rubinetto. E tutto fini così. Con- 
gratulazioni per jo scampato pericolo. 


— Medico morsicate da ua 
cane 

leri mattina, verso le nove, il dott. 
Rinaldi; uscendo dalla Casa di Rien 
vero, fu addentato fortemente al 
polpaccio destro da un cane randa- 
gio, che gli produsse ben tre  pro- 
fonde ferite. 

L’ egregio dottore si rifugiò subito 
nella farmacia Fabris in via Prac- 
chiuso ove il dutt. Ersettig e il sig. 
Clemencigh Clemente gli diedero gli 
opportuni soccorsi. 
l*dottor Rinaldi ne avsà per dieci 
giorni, — sempre che.il cane che lo 
morsicò non sì» idrofobe. 

Dal cane, o come 
1è uno dei soliti ignoti! 


& 


dei ladri: 





all'unico concorrente contro 15 contrari. 

Proclamato l'esito, davvero lusinghiero 
per il nuovo eletto, un lieto seampanio 
avvortiva i parrocohlani che S. Quirino 


aveva Îl sno muovo pastore. 


PI 

Dopo la proclamazione, oltre una 
trentini di parrocchiani, di 
concordarona 
salutare Don Lodovico 
Passani, il nuovo parroco di S. Qui- 


partiti, 
Percotto a 


rino. 


Vi giunsero verso 


luto al 





di 


rino. 


città. 


leri 


zolai. 


rico. 


alfetto fattagli. 

Un parrocchiann, 
seutiment» dei presenti, porse il sa. 
uunvo, eletto, 
che Egli abbia a seguire le orme 
dell’indimenticabite defunto parroco 
Don Luigi Indri. 

Ringraziò il nuovo eletto  promet- 
tendo di fare tutto quello che gli 
sarà possibile per imitare il suo pre» 
ssore è chiuse $ 
>ndo che fui si chiama Ludovica 
re che 


Un fragorosa 
dei presenti scippiò col grido: Lv 
viva il nuov» parroco di S. Quirino. 

Quindi la comitiva, lieta delle pro- 
inesse cordiali «vute, se ne ritornava in 


e che in Francia vi 
portava questo nome è nel dito l'a. 
nello col noto: Dio, 
gherita e che cgi 





di 


interprete 


augurandosi 


il suo 
fu un 


Francia-Mur- 
i nel cuore porterà 
scolpito il motto: Dio, Italia, S Quin 


manine 


Da Percutto ci scrivono che, avuta 
notizia per telefono della quasi una 


nime sua elezione, Don Lodovico 


— Nel mondo legale 
AI nostro Tribunale si riunì ieri il 
consiglio di disciplina dei procuratori 
e degli avvocati. In sostituzione del 
defun G. A. Billia fu eletto presi- 
dente l'on. Umberto Caratti. A te- 
soriere venne nominato 1 
gelo Feruglio. 
=. Tra i calzolai 
ebbe luogo i’ assemblea della 


Sucietà di mutuo soccorso tra cal- 


Si fissò la tassa d’ iscrizione in lire 
1 ela mensile in cinquanta centesimi. 
Fu approvato il resucunto 
finanziario per il 1909, 

Vennero eletti a far parte del Con. 
sigliv, i signori: 

A presidente, Tedeschi. Giuseppe 
— a segretario, Zambon Pietro — a 
consiglieri: Novello Guido, Niero An- 


seppe, Bigotti Luigi, Tuneatti Fran- 
cesco — porta bandiera Magrini Ea 


tutti i 


46 mezza, 





applauso 


An-| tro chie ricopre il curriduto detl''esute 


morale 






































deserta nonessendo intervenuti N. 20% 
Azionisti, come richiede l'art, 56 dello 
Statuto Sociale, 

L'Assemblea di Ha Convocazione 
avrà lungo dotenica 6 iebbraio alle 
ore 10 con qualunque numero di pre. 
senti, 3 


— Ancora sulla casa veneziana 
aj Malgrado il parere della commissione 
dei monumenti, la Giunta Comunale 
aveva incominciato a far demolire 
la casa veneziana in via Rialte. La 
commissione locale si rivoiso allora 


dell fetto non teivò il eis) di rispondere, 


— Saluto n un partente 

Ieri sera amici 6 clleghi si raduna- 
rono all’ Ancora d'oro per un ban- 
chetto d'addio al dbtt. Losio, che 
lascia dine, chiamat» in provincia 
medico di condotta, 
— Arresti e contravvenzioni, 
Fra ieri e stanotte gli agenti di 
questura arrestarono per « misure » 
Mario de Marchi fu Nebastiano d’anni 
24 carpentiere di Trieste e Antonio 
Milovik fn Matteo d’anni 26, austriaco; 
elevarono contravvenzione per ub- 
briacchezza ad Antonio Orsani, vulgo 
Bambin (è la centesima contravven- 
zione!), a Silvio Piccini fu Antonio 
d'anni 33 scultore, Dante Rigatti fu 
Giacomo falegname" e Angelo Nicli 
di mestiere vagabondo. Questi due 
ultimi furono anche fermati per 
misure, 

- Un annegato. 
Stamane verso le sette il vigile ru 
rale Antonio Franzolini venendo in j 
città scorse in un fosso un cadavere. 


sul luogo i nostri carabinieri. 


— E regali della neve. 

fu casa del farmacista dott. Luigi 
Fabris, precipitò un'invetriata ; ed f 
alla Banca di Ud ne la tettoia di ve- 


toria, 

Avtagra Bisleri guarisce la 
Gotta e ia Diatesi urica. Chiedere opu- 
colo gratis a Felice Bisleri, Milano, 


Trltnimend è Spe 


Cinema Volta 


oggi nuovo ed intereasantissimo 
gramma : 

1, £L lago di Ginevra intoressanta assun- 
zione dal vero, 
2 L' Eroismo del ladrone, imponente scena È 


pro- 


Prezzi 1 posti c.mi 30, Il posti e.mi 20, È 
115 posti c.mi 10 


CULLA DURI LS UGIAFOBUESOAE 


austriaca fa un accurata visita per 


— I ferrovieri in assemblea 
Sabato sera ebbe lugo 1 assemblea 
generale dei soci «lella Cassa depo- 


Notizie in fascio 


— A Faenza, furono, arrestati sette 





Da 


CONSUMO. 


sitì e prestiti tra ferrovieri. Fu ap- 
il bilancio semestrale e si 
eliberò di sottuscrivere cinque a- 
zioni. per l'istituenda cooperativa di 


impiegati ferroviari, specialmente 
frenatori e manovratori, addetti alla 
stazione di Faenza, quali sutori dei 
furti che da sette anni si perpe- 
travano sulla linea Ancona-Bologna 
specialmente di pacchi di cuoio e di 







"i— Ri Conveguo della Mocietà 


(1) on solo i furti rimingono impuniti, 
E ricor: 


— Pericoloso Ineldente all'avv. 


mezzora, non sappiamo per qual mo« 
tivo tutte le lampade e stufe a gas 


Alpina delle Giulie 


di Frieste si terrà quest'anno sul 
monte Corada, con la discesa a. Ci- 
vidale. È 
A proposito di questa Società; che 
possiamo considerare un pochino an- 
che « nostra », « friulana », e per la a 
frequenza dei suoi convegni in loca- 
lità della nostra Proviacia e per i 
fraterno legame che unisce gli animi, 
rileviamo ce due veterani dell’ al- 
pinismo e carissimi amici di moiti 
in Friuli non fanno più parte della 
Direzione : il presidente avv. Luz- 
zatto e il direttore signor Andrea Pi- 
gatti. L'avv, Luzzatto perchè sopra» 
fatto di lavoro, dopo dieci anni di 
presidenza; e il signor Pigatti perchè 
troppu anziano, prima del congresso 
tenutosi ieri avevano declinato un’ e- 
ventuale rielezione ; nè valsero rei- 
terati ulfici a farli desistere. 
— Sento un vero e forte dolore — 
ci diceva, partando di questa sua 
ferma msoluzione il signor Pigatti. 
— So di aver amato e sento di a- 
mare la simpatica associazione e l’ a- 
merò sempre, anche come semplice 
gregario, d’intenso affetto. Ma è/p 
vano rimanere alla testa di coloro 
che salgono in alto, mentre, per 
forza d'anni, noi canuti dobbiamo 
restare ad ammirarli dal basso... 


— Le ruote giranti 

ammirate sui palcoscenico del Su- 
ciale, nella veglia cichstica di sabato, 
furono ideate dall’ elettricista signor 
Gino Agnoli. il 
— Ricordiamo che oggi trovansi 
i Pomidvro freschi a e-.mi95 al kg, 
Mandarini - e Aranci  zuecheri a 
Cm. 50 e 75 alla dozzina ai premiato 
Negozio Ligugnana —. Telef, 207. 














pellame. 


bon sette detenuti evasero dalle car: 
ceri! 


finanze, il Re hs firmato il 
che concede una tombola telegrafica 


dell’ Associazioni componenti la Pe- 
derazione nazionale fra le associa- 
zioni giornalistiche italiane, si 


distrusse la conceria del sig. Giuseppe 
Casaccia, situata in via Bobbio, 


sero) fu inaugurata 
mile monumentale, a riccrdo dell 
pica ritirata di Garibaldi nel 1848, 


Psdova, di 28 anni. abitante in vi: 
Poghetto N. 4, sparava un colpo di 
rivoltella contro la sig.ra Nini Bian- 
chi, uccidendola, mentre essa si tro- 
vava in casa colla sorella, 


colla arma un colpo d: rivoltella, ri- 
manendo ncciso al istante. La causa 
seiobra la ripulsa delta ragazza al 


CO 7 


della Patria, respati 
italiane od estere, con È indicazione 
« Sconosciuto »: numeri 
qualche privato, a parenti od amici. 
Consigliamo chi spedisce a indicare 
sulla fascetta fcome ne ha diritto), 


recapitati sararino, anziché alla no 
stra amministrazione, rispediti a (ui 
che potrà sapere quando l'invio fu 
inutile per la mancata possibilità di - 
consegna. 


del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Visite tuttii giorni - Udine via Aquileja 86 Tel, 137. 










— A Reggio Emilia, sabato sera, 


— Su proposta del ministero delle : 
dvereto : 


favore della cassa di previdenza 


— A Genova, un-vielento incendio 


— A Cantello (confine italo»sviz 
ieri una pi 





— Ieri, a Milano, certo Arturo de 


I de Padova sì sparava quindi 


amore del de Padova. 





Spesso troviamo alla posta numeri 
altre città 


spediti da 





proprio nome: così i giornali noi 














centanasio della Società 
di Minerva In Trieste 

Sabato gera, fu celebrato solenne. 
mente a Trieste il centenario della 
Società di Minerva, con larghissima 
partecipazione di pubblico. . 

Nubilissina opera di Gino Maria 
Sao medaglia commemorativa; la 
effigie di Minerva dea, in torte ri- 
lievo, con la mano appoggiata sul- 
Pelmo e il bel ve ito sereno in una 
tranquillità fidenie; | nello sfundo, 

uche lince semplici e calme; San 
Hiusto — e più lvotano, le colline 
di Trieste. 

Il rovescio, porta l'epig'afo : Nel 
— primo centenario — della — So- 
cietà di erua = presagio fotice — 
perpetuo Trieste — Mi GM. X. 

Non dircino del discorso, vlevatis- 
simo, orde il dott, Lorenzatti ricordò 
i fasti. maggiori 


edi nomi più il- 
lustri di quei cento anni 


Ul 











di vita; 
ma sentitene la chiusa elettrizzante: 

«Signori! In capo all'antico statuto si 
laggo, qual motto della nostra usvociazione, 
una sentenza del latino Orazio. Mente la 
rammento, il mio pensiero 8° innalza 6 it 
pidissimo corre ul forse più eccelso carme 
che egli dettasse, quello secoluvo per Roma. 
Nol potrei ridire, nò degnamente paraîr 
sùl'O, come posso, ne colgo pochi ver 
per curo a mia volta, è dal più pro- 
fondo del cuore, che l'almo solo, che il 
giorno svela e ascondo, che sempre simile 
è mai lo stesso riappare, qui giammai veder 
possu cosa più grando della avita nugusta 
civiltà, cui Minerva nostra, eon iulinito a- 
more, è sacra l» 











E qual meraviglioso assieme di g 


umorismo, di schietta è bunaria  sa- 
tira, di forte invitto patriovismo, di 
di lepore onesto, il saluto di Riccar- 
do Pitteri: 

Parla Minerva Dea! Un capolavoro; 
e in vernacolo triestino, questa volta; 
mentre il Messagio per il centenario 
del Golduni fu dallo stesso Poeta 
scritto in dialetto veneziano. Parl 
Minerva Dea, merita che se ne fac- 
cia larghissima ditfusione, tra il po- 
polo tuito d'Italia, che vedrà. nei 
cari versi riprodotto con sincerità e 
calore l'animo di Trieste, 

de quela povera vostra vecia 
Che ogni matina alzandose nel suo bel mar 
{se spocia 

Por constata» che vinti secoli d’esistenza 


No ga podù cambiarghe né el tipo nè l'es- 
(senza. 


Per mio nono Saturno! bisogna veder come 
Sta benedeta gente per i'onor del suu nome, 


“ Sempre ogni sunto giorno, de matina e de 
Isera 


La lustra, la sopressa l'antica sua bandiera, 
Salvando da la rugine el triplice penacio, 
Scrivendoghe su l'asta: me sbrego e no me 
{macio; 
Bisogna veder come una hona parola 


De amor o de speranza la esalta e la con- 
(sola. 


Gomunardo Braccialarglie parla 
e la polizia prende nota. 


(Nostra corrispondenca). 

Trieste 30. — La Camera del lavoro 
otè finalmente costituirsi anche qui, 
malgrado sia stata combattuta aspra- 
mente dai socialisti utficiali. Essa fu 
propugnata prima d'ogn altro dai 
mazziniani, poi dai socialisti dissi - 
denti; ed ebbe Lutto l'appuggio dei 
liberali. 

Oggi, 
gresso è stato tenuto nel 


essa fu inaugurata, Il Con- 
Teatro Fe- 


nice. Parte.iparono alla seduta -- |b' 


oltre al Comitato promotore — nu- 
merosissimi delegati di varie cate- 
gorie di lavoratori. 

Dopo il saluto del presidente De 
Rosa, parla, accolto e salutato da 
vivissimi applausi, Comunardo Brac- 
cialarghe, venuto espressamente da 
Milano. Egli, innanzi tutto, legge una 
lettera di adesione e di auguri del. 
l'ex deputato Rigola, iu nome della 
Confederazione del lavoro, della quale 
egli è segretario. Il Braccialarghe 
quindi tratteggia il compito della 
nuova istituzione ; unire i lavoratori 
alla solidarietà, all'amore per il be- 
ne, all'aiuto reciproco per la eleva- 
zione d'ogni singolo individuo ; poi- 
chè soltanto elevandosi potrà il pro- 
letariato giungere alla propria eman- 
cipazione, e sottrarsi al Calvario du- 
rato sinora. 

A questo pinto, il Braccialarghe 
dice che potrebbe ricordare i martiri 
del proletariato, che potrebbe ricor- 
dare anche le forche. 

— Ma soggiunge — è inutile par- 
lare di corda in casa dell'appiccato... 

Il commissario di pulizia, presente 
al Congresso, sig. Zecchini, notò que» 
ste parole; e nun appena il Con- 
gresso fu terminato, egli si presentò 
al Braccialarghe invitandolo a se» 
Buirlo in polizia. 

I Braccialarghe diede la sua pa- 
rola che vi si sarebbe recato; e di- 
fatti, vi andò subito, accompagnato 
dal Presidente della Camera del la- 
voro Le Rosa, dall'ex deputato Pa- 
gnini è da altri, 

cin polizia, egli subì ut: funge in- 
Ferroatorio; (er dare spiegazioni 
A Fase da lui pronunciata — sebe 

1 d costituisca un semplice 
Mei, Do dire prettamente italiano. 
il Bracelalarene® gparsa la voce che 

i i ‘0886 stato arre- 
Malo; ca ale falsa, poichè dopo 

ungo interrogatori i i 

rilasciato, gutorio subito egli fu 


Milbn bega Nazionale a Trieste, 

Trieste, 30. Oggi, il gruppo locale 
della Lega Nazionale tenne il suo 
Cougresso annuale. Fu ristetta la 
passata direzione. 

Gli introiti del 1900 superarono 
quelli di tutti gli anni precedenti. (li 
introiti furono: da 8975 s ci, per 
canoni, corone 18,913; da elargizioni 
(buona usanza) ue 73.770.0 
legati in morte, corone 15,019,73 ; da 








1 
un: veglia mascherata nor, 950,31; da 
una festa campestre cor, 928.80; da 
un er so fotografie 
dal Picerlo, cor, 820,60; dalla ven 
dita di un opuscolo studentesco cor. 
19200; da interessi, cor, 149490, To- 
tale degli introiti « 4191 546.80 
come sarebbe a dire g 
tutti i cinquan mitati della Dante 
Alighieri presi insieme! Aveva, ben 
to. il presidente Riccardo Pitteri, 
far dire a Minerva, nel suo di- 
scorso al centenario della Società 
nerva che a Trieste l'amor di patria. 
Lx più che în qualunque logo 
Qua, proprio qua, ve digo, arde quel sa- 





(ero fogo. 


La riapertura della Camera 

Roma, 30 — Quantunque | eno 
cevole Marcora nessun ordine fino 
a stasera abbia dato alla segreteria 
della Camera, si assicura nei circoli 
bene informati che domani 0 dopo 
domani sarà pubblicato )' ordine del 
giorno per la seduta del 10 febbraio. 
Esso conterrà le comunicazioni del 
Governo, la commemorazione dei- 
Pon. Andrea Costa e la continua- 
zione della discussione sullo ‘conven- 
zioni marittime. 

Lo stesso Giornale d’ Italia con- 
ferma che la chiusura della sessione 
è soltanto rinviata e che il Governo 
intende compiere la procedura par- 
lamentare per le convenzioni marit- 
time soltanto per misure di pru- 
dunza, 














che non ha ancora 
i disegui di legge per le an 
te riforine pare che non vo- 
nuziare si proposito di pre 
sentare ai due rami del Parlamento 
e al Paese con una certa solennità 
dopu aver sbarazzato Îl terreno dalle 
diflicultà presenti, e per queste ri- 
furme continua febbrile il Favoro in 
molti ministeri. 


La Senna decresce 


Il Governo 
pronti 








L'offerta del Re d’Italia 

Da Parigi, le nutizie, quantunque 
seinpre cattive, suno però alquanto 
«meno peggio » degli altri giorni. 

La Senna decresce lentamente, ma 
regolariente. 

Sebbene Parigi nen corra alcun 
risebiu di ricvanere senza pane Briand 
ha dispustu che i inotini delle diver- 
se regicni della Francia inviino gran 
di quantità di farina a Parigi con- 
cedendo facilitazioni nei trasporti 
ferroviari. Aualoghe disposizioni si 
prese pel petrolio. 

Intervistato da un redattore del- 
l'«Echo De l’aris », suile cause delle 
inondazioni, il proî, Branly ha di- 
chiaratu che nun crede cho esse abe 
bisuu uu rapporto cun gli ultimi 
perturbament sismici. i 

Secondo lui la causa principale 
della piena e dello straripamento dei 
fiumi è it disbuscamento. L'inunda- 
zione si spiega col meccanismo delle 


piene. 
E muto una causa più preciva © 
e più speciale. La inorale di que- 
sta catastrofe è che bisogna conser. 
vare gelosamente 1 buschi e  ripiau= 
tari. 
ba partecipazione dell’ Itajla 


al disastro 

Parigi 30. — li conte Gallina tra- 
smise al mimstro degli affari esteri 
le coudogiianze del Governo italiano 
er i danni prodotti dalle inonda- 
zioni, Pichon, per l’attu cortese ha 
espresso i suvi più caldi ringrazia- 
menti. 

Roma 30. — Il ie che fino dalle 
prime nutizie sui disastri della FPran- 
cia aveva manifestato l' espressione 
della sua dolorosa simpatia diretta- 
meute al presidente della Repubblica, 
ha ieri dispostv perchè, per mezzo 
dell'ambasciata di Parigi, Siano eon- 
segnate al « quay » d'Orsay 50 mila 
lire, quale olterta beneticio dei dan- 
neggiati. 





Ir parecchie città d'Italia si apri- 
run suttuscrizioni a vantaggio delle 
vittime dell'inondazione: e ciò come 
atto di simpatia verso la nazione s0- 
rella. 

MILLI VII LO VELLOLIOZOLL AA LULI 

Bollettino meteorologico. 
Temperutura «i eri; 

massima 5,6 miuma 4.34 media 4,70 
Pioggia caduta mm. 9 Neve m, 

Ali’ aperto nella botte 2.4 sotto zero 
Stumane ore 8, 4.5 
— Pressione atmogterica 747 crescente. 

Stato atmosferico piov. Verto Est. 

PO TZ I 


Una conferma eloquente 


Una conferma eloquente della 
efficacia e superiorità del  FO- 
SFATO PULZONI è il recentissimo 
certificato seguente il quale indica 
una nuova utilissima applicazione 
di questo rinomato Prodotto, già 
splendilamente adottato per com- 
battere Anemia, Scrofola, Nervosi- 
smo Rachitide. 

Hrescìo 12 novembre 1909 

Ho adaperato e adopero il FO- 
SFATO PULZONI nei bambini ope- 
rati di vegetazioni adenoidi, con ri. 
tardatu sviluppo scheletrico e inde- 
bolimento generale dell’ organismo. 
E’ uno dei migliori medicamenti 
che coadiuvi, in tal caso, il buon 
esito operativo. 

DOTT. CESARE RUSCONI 
Specialista delle malattie 
d'Orecchio, Naso n Gola. 

Brescia, 

Esigere il genuino FOSFATO 
PULZONI. Guardarsi dallo contraf- 
fazioni e sostituzioni. 

L. 4,50 al Flacone. 

In Italia: 

A. MANZONI & ©., Milano Via S. 
Panto, 11. 





Luigi Princighs gerente responsabile 


























A tutti coloro, euì ln sventura 
obbliga ricorrere a servizi funebre 
‘impresa 


G. B. BELGRADO | 


con recapito In dina, Via Cortazziz N. 3 
Ì AVVISA 


Ieri sera alle ora 20 munito dei 
cenforti veligioni esssava di vivere Îì 
venerando 


to. Leandro di Montegnatco 


fu Sebastiano 
nelletà di anni 95. 
Per espressa volontà del Da 
stinto non si mandano partecipazioni 
e sì prega a uon inviare ne fiori, ne 
che devrebbero veniro respinti. 
simo 31 xonnalo 1010. 













di aver dispnoto un vasto. servizio 
por poter fornir in qualunque lo- 
calità della Provincia di Udine 


esclus» il Comune di Udine 
servizi completi di 


Pompe Funebri 
dalla 3.a alla primissima Classe. 
S'impogua di provvedera anehe il per- 
pale occorrento — all'adiobbo di stunze 
a formre le baro, in meialio o di le- 
gno semplici, doppio per trasporto, ore 
zione catafiichi — pratiche alie autorità 
per ottenero il libero transito del fune- 
rale, traverso i Comuni di passaggio — 
trasporti all'Estero — nd a tutti i servizi 
Folativi alla mosin circostanza. 

L'improsa s'assume e suo spose di re- 
corsi supra Inogoe por lo trattative, a ri- 
chiesta degl’ nterossati, genza clcun im- 
pogno delle famiglie. 

La bontà del muteriate, l'esattezza, pun- 
tualità e lo protose moleste pel servizio, 
dunno corlezza cho «nra onorata di or- 
dini — per risponitore sempre meglio a 
rendere più solenni le onoranze fanebrì 
ai Cari Estioti. 







Gatasri Si 
Toasl ostinate; 


Sirolima met 


n Boohe® Sertn 
Fisc, orig. L 4 fi 








cinta 



















Giuseppe DI Piazza 
UDINE » Via Prefettura 16 » UDINE 


i tre medaglie d'oro e croce insigne 
Esecuzione perfelfa a qualungue fempo 


- Assame qualsiasi lavoro fotografico, 


Srecialità in pose artistiche. 
Vendita accessori per fotografia 


Deposito delle rinomate carte GEVABRT 
Lustro Capolli è IAUFE 


@ Succursali Gemona e Palmanova mm 


-— PREZZI MODICISSIMI ‘ 
AMESOMONASESA RASOI IESAZAA ET IVATO naar rsa tare 


Lavoraforio: Mobii di tusso e comuni 
CHIEU EMILIO 
Udine -Via Anto»: bazzaro Moro 81 - Udine: 
Deposito Mobili 
Costruzioni - Serramenti - Negozi 























o] 
CLINICA PRIVATA fi 


per in cura dello 


Afiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


dirotta dai 
D.r Prof, CESARE FINZI 
docente di U:in. Ostetrica-Ginecolagica 
nella R. Univorsità di Padova 












AVEPA DINA MOVAAERA ETHIOPIA NANA 


‘Amaro Del Sal 


Stomatico-Corroborante 











aiuta la dig stiunezedjeccita .l’appe- 
tito, 


dSpecialità dele Farmaci 
il P. DEL SAG 


Porcia di Pordenone 


Trovasi in tutte le huone netfigierica. 


astiene 


j bicicletta da Uo- 
ACQuiSterei iscinotimostato. 
Offerte Agenzia Manzoni Udine. 
NITEC 
’ 4 #4n Due bel- 
:D'affiftare subito fisico; 
appartamenti in città, e piccolo ap- 
partamento ammobigliato nell’ im- 
mediato subburbio. 
Tofurmazioni presso (Agenzia A. 
Manzoni e È. 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per è poveri! 
UDINE 
Via Gemona 29 







Teletono 425 ; 







PIHOSRAIL AAT 8 ALE 


CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 


Gabinetto dl FOTOELETTAOTERAPIA. mastio 
Delle - Segrete - tie urinarie 


Cure Finzen - Hbugen 
idroterapia compieta pel "ra 
PE VI CROGENITALI DI 
s imenti uretrali coll’ elettro: 
1, dell'irpoteno e pevrastenie so. 
sualo, delle mai. della prostrata, 
uretroci» — CHIRURGIA È 
Fumicazioni mere 
per cure rapida, i dell 
— Gabinetto per siero-diagnosi, 
monn della sifilide per esami chimici 
erogenpici. 
Hiparto »-piciale con sale di mastica. 
zioni, da bagni, di degenza a d'aspetto 
separate, i 
VENEZIA - S. Maurizio, 2631 - 
UDINE. Tutti i giovedì dalle $ 
il Piazza V. |. 
OVALI ML DE ZEITIZI 


80000000000008 
i Casa di Salute 


9 
a 
9 
9 
9 
9 
o 
9 
2 
a 
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mi 


CASA DI SALUTE 
del D.r Metuliio Cominotti 
— Tolmezzo — 


per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA - GINECOLOGIA 


Locali si quova ed apposita costru- 
zione - Due sule d'operazione - Stanze 
di degenza da due e un letto - Bagni 
ad uso esclusi o doi degenti nella Casa 



















Via Belloni N. IL 
































del Dottor 
È i - Risenldamento a termosifone. 
À t Lg Direttore dott. - M. Cominotti, 
I È avarzerani Segretario Kag. G. B, Cacitti. 
per 





IIAOMAIO TIZIANA 


STABILIMENTO | RACOLOGICO 
Pott. V. COSTANTINI 


In Vittorio Veneto 


Promiata con Medaglia d'oro 
alle Esposizioni di Padova e di Udine 1903) 
Con medaglia d'oro e due gran premi 
alla Mostra del confezionatori del some 
di Milano 1998- 


1.0 Inerovio ce lulare bianco-giallo giap- 
pougso. 
1.0 Incrocio cellulare bianco-giallo sferico 
Chinese, 
Bigiallo-oro cellurare sferico. 
Poligiallo specialo celiulare. 
1 signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 


Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 
Visite daile 11 alle 14 
Gratuite per ! poveri 
Via Profettura 10 
UDINE 
Telofono N. 3089 


CITI 


e IMBCLLAE SALMI 


VILL0LIUUINIULO 





Col 1.0 Gennaio 1910 


L'ing. Sergio Petz 
È ha aperto 
Studio d’ ingegneria 
Civile 
Udine - Viale Stazione N. 23, 2.0 piano 
i rremnnena 


APREA MINIATO TIT TI N IRTARANZINEU 


Dott. E. BALLERO 


specialista per le 
Malattie dei Polmoni 
Bronchi e Sangue 


cura razionale della tubercolosi 
Casa di cura per le malattie bronebiali 
guarigione dell'asma bronchiale. 
Padova - Via Marsala 7 - Telefono 4 
UDINE, Via Canciani N. 1 p Lo. 





SUNJUOWILIY 


Piani melodici 
Principale Stabilimento 


MAPG Giovedì. Sabeto dalle è LUIGI CUOGHI 
ezio nari Via della Posta N. 10 — UDINE 











Avviso 


Il sottoscritto si pregia portare a 


Sciatica Reumatica 





conoscenza del pubblico che dal giu: 
no 25 Novembre ha aperto un nego- |... anti DI SALUTE Previs 
zio di Coloni Generi Al ringraziamento. si 


mentari, Vini, Liquori, Con- 
fetture, e_ Cioccolato in Via 
Mercerie N.6ex Macelieria Bellina. Treviso 
Per a lunga pratica che il pro-j vengo ad annunciarie che in seguito alia 
prietario ha in questo genere di |aua cura sono completamente guarito dalla 
commercio è in grado di fornire aljsciatica reumatica cd ho ripreso n mia 
spo n ormale lavoro. Augurandoto ognì bene a 
pubbl o merci, di ottima qualità e {Lei e Fam glia, con tutta stu: La riverisco 
a prezzi modicissimi. cli PE PiVANI 


da Trieste (Austria) 10 gennaio {910 
Egregio Dott, G Nunari 
























| 
f Nelle malattie lente di petto (Broncfiiti-Asma-Tisi) 































(USANO 2AIHAEAPRII INIT A HAITI TAHITI HT TTMASEAACISACMANASIAFAFAA ALIBI 


Un viaggio espressamente fatto nel Meridionale mi mette In grado di 
offrire ai miei clienti 


Olio d’ Oliva extra 


garantito puro all'analisi da questa R. Stazione Agraria, come da certi. 
ficato rilasciatomi 
al prezzo eccezionale di L. 1.80 al litro 





Profittando dell’occasione acquistai un completo assortimento 


Paste di Napoli e Frutta secche 


che posso vendere anche all’ ingross) a prezzi di concorrenza. 





Mi permetto di ravcomandare la Pasta glutinata specialità 
ZAMBELLI per banbioi, e È piselli al uatural: in scatola da Kilo e 
mezzo Kilo. 

LIMITANDO TUTTI I PREZZI 
fn modo da rendere il mio magazzino 


più che Cooperativo 


ALESSANDRO SBUELZ. 
SAM AUGALIO SIVE SAINT LASA DTARSEZFS CANTARE 


È dale Vecio & W. onu 


HNÉ - Fair Odi 21 fasopuo ia Taro verniciato a foco - UDINE 
Fabbrlca Foori Parta Ronchi Viale 29 Marzo - Negozio Via Acqulleta fi, 28 
Telef. 3-97 Telef. 3-19 


VENEZIA - Fabbrica San Agostino, 2210 - VENEZIA 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono 
Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eseguiscono 
elastici di qualunque misura = Reti metalliche 
a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale e 
materassi - Prezzi di fabbrica. 


AROAIDOERVOVIALDES REATO VNFAOFETSRCTICPIZEMMOIAMOSIEAFANCAEOINZA0EOENZZA ATENEI MMI 


Ing. 6. FAGHINI 


‘Deposito Macchine ed accessori 
Via Bartolini 2 - UDINE - Telefono 1-09 









Assortimento : 
pompe tedesche per, ac- 
qua d’ogni sistema; 
pompe americame per 
scavi; 
pompe per pozzi neri e 
pompe per travaso. 







Gomme 
Rubinetterie 























ore rzeet rasta sent 


USA Rik IL 


CHLORPHENOL PASSERINI 


Vendesi presso la Ditta A. MANZONI e G. - Milanoz Romi 
hac 


AIA VMESRA RATTAZZI RECANO 


dg bp dg bp dg be ho | 


Camovale 1910 |. 


Per Nozze, Veglioni, Soi- 
rées, Feste famigliari, ac- 
quistate ie 


Cioccolafe 


Caramelle 
Confetture 


GORCASMISPRESPOITANAAATATACTESAEHFORARIS Anna ara nare 


al deposito 
| Distinta si 
Fongaro @ ©. up vitre eo 
i alunni. scuole.el 
Via Posta, Palazzo Banca. Pop di Ùi 












Ferruccio Zanutta. | Via Randler 8 
































46 dei caratteri cinesi: senza dubbio è comandati >, Lia-Yu- dagli altri cinesi dell'impero. Essi Vandeanq avrebbe deita: « do sono iii Iii VAIO, 
delle sentenze di Cont 0 di Lante che cisì Ittà di Yu- portano il nome generico di £ jen a Sangue azzurmoa { » Essi nen hanno arngnena 

sen, oppure qualche sentenza budd » nan-fu. Hi ja suoi ordini otto suita di Lodo. Meng-tzu, significava la rinunciato a seguire i costumi dei ,., ius. sonora, a. vyD, 4674, ist, 
stica, Ai quattro angoli della stanza, prefetture e quattordiei dipartimenti, « Selvaggia », Per ammirarli siscel- loro antenati. Così rifiutano di por» "4. io.4; 1 1/45; AL i0.40, 

in randi vasi di porcellana azzurra, Li-tong-min, comandava il diparti- gono i mandaeini più noti per la tare la coda all'uso cinese, segno ari 248 44 da 1950, 
vi erano degli aiberl nani, capriccio. inento di Lin-an, avente per capi loro enorgia e la lora intelligenza. di schiavitù ch' essi non ammettono, 







































- Romanzo di Ù 
cdot, 1846; 12,37 



































RL xa simento tagliati e defororati. tate la città di Meng-tzu. La porar- Gii Ljen sono ddivisi in due grandi Gli uomini portano una veste chiusa dl 
FTT I prativi cinesi seno generalmente chia dei cinesi è talmente complicata famiglie : i Hei-Lo-lo Ja coi pelle è sul dinanzi da grossi e farghi dote 
o i juggi igneranti e-condividuao tutte che per ren ferla un pe’ chiara, i viag: abbronzata (1) 6 il cui carattere è toni d’ argento e calzoni alla zuava, La 
uando verso la fine del viuggio molto ignoranti condi bo » ì Apiprc( ay Renga E Rao apici DO por Lioiglate; 0,50, REN A 
n ilgrido disperato, sì credette le ingenue su i dei toro com. giatori ed i geografi si servon» di di un’ indomabile vinlenza. che arrivano a mezza gamba, di co- o Ber susan: E ei 45 


i medici di cui si possa nome -francesi. IL rosandarino  Lin- Nonostante la sua perseveranza, tone per i poveri o di seta por i‘ 18.t8 {festivo 15,13) 
sì produceva :nella pleura‘ in seguito avero fiducia, hanno 8 ggiornato tun. tung-min occupava un impiego uguale il governo imperiale di Pechino non ricchi. Gli « eleganti » portanò calze obo Am a Paina, 
alla perforazione del polmone. Lu gamento nell India. Gli scienziati a quelio di un prefetto di Francia. da mai potuto ridurti sino ad ora ad bianche quasi sempre di seta; e da Pensili 

brezza, divenuta fresca  all'improv- delle provincie del Nord banno lavo» In mezzo a quel paese molto monta una sommissione completa, La se- come copertura del capo un cappello qu‘fr 
visolaveva+mgsso il giovane ufficialo rato uegli ospeali di San Francesco. g-oso e selvaggio, Meng-tzu è posta conda famiglia è quella dei Pai- a punta di paglia vernicciata, adorno da Riti de 106%; 
sulla porta della morte. Na-Ssu-1, lo Li-tong-min aveva al suo servizio solamente nd una trentina di metri lo. La loro pelle è meno abbron- «di quattro bottoni simmetricamente fi vana i LI 
scienzato che accompagnava Li-ton» uno scienziato distintissimo. Na-Ssu-I, sopra il livello det mare. IH viag zita di quella dei Kei e meno gialla cuciti in filigrana d' argento. I,td; Ae foci A 16,20, A 
\cruîn, nòn ‘poteva dubitarlo perchè la che era andato sino a Bombay a tore rimane sorpreso di trovare ni- di quella dei cinesi; ma essi sono La donne escono più frequente. 6 4 
sua attenzione essendo tutta rivolta compiere i suo! studi. Egli putè ras- l'improvviso una città sana e pulita, assai inferiori ai Lodo neri, che li mente di quelle delle provincie «del 

ai disordini cerebrali. sicurare presto il manderino, Senza in gran parte costruita nuovamente trattano cume dei servi quasi schiavi. nord. Qupndo devono uscire di casa, 





Perduto. Uno spargimento di sangue patrioti. [ s 
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Î Stefano Darcourt era dubbio era necessario che il prigio- all'estremità di un bel jago, Essa era Abitino la stessa città tranne che i non salgono in palanchino, ciò che de .. un so " È 
° jgFinalmento Stelh di quel ‘lungo e niero francese rimanesse a letto al- stata distrutta, al tempo della guerra Hei-Lo-lo sono i padroni, Costoro si è a chich » nelle altre città, Vanno 1g jest dif) do | 
doloroso . viaggio. Quando uscì dal meno due mesi, Sarebbe guarito dalla formidabile fra mussulmani e bud- credono di origine tartera e for. a piedi provvisto di un ombrello Bite trga paria Wa ceto legsio alla 7 arriva a Ì 
suo somio:proforido, si:sveglid*in una -pleurite:come ‘sarebbe guarito dalla distì. che durò dal 1853 al 1871; una m l'alta aristocrazia in questa rosso a, frange pendenti, che ma- ala Î i 
camera” Sbbastanza Vasta animobi: meningite. guerra civile di diciotto anni, in cui piccoia parte del Junnan. navrano abilmente in modo da non DO PARETE OI MORA | 
liata del letto su cui riposava e qua La Resideaza, ii — «yunen» sì compirono di nuovo gli orrori di ——-—-—— sssero vedute dai passanti. Hanno & 
Sl LO e o dinnie “gettati a era al.tempo stesso la dimora uffi- Timour-Lang e dei Gen-gis-Kban.. (1) Il colore esatto della pelle è una veste lunga come i mandarini, Francesco Cogolo ! 
caso. Alle pareti” erano ‘attaccate ciale”s- l'alloggio personale ‘di Li- L'Europa non l'ha neppere co - quello degli ludo-Europei di cotone » di seta, a seconda della Callista 1 
delle grandi bende di seta rossa su tong-min, uno dei prinvinpli sper8o- nosviuta. Essi dicon» fieramente : « In seno posizione che occapano. Via havorgunaa N. 16, 
iierano i ricamati con seta gialla vagsi di Ju Questa nrevin» Gii sbitanti del Lin-an diff x che un Continua ° ; 
i OH: o ! 
Sotietà Anonima per: Muminazione: Elettrica * SB; Hi 
“ee” SAPONE BANFI lg mia (0 
.- Daniele del Friu "i Î IT ini i 
Capitale S ciale L. 170.000 i - | di eperinze. cinte 
‘Avvia _ x hanno insegnato che il | 
SEMPRE INSUPERASILE . i 
L'Assembiea Genorale dei Soci è convocata i! di 15 Febbraio Vino Marceal 
1910 ad ore 10 ant.no nelîa Municipale di S. Daniele per rende la pelle 1 
deliberare sul seguento . DEALCOLIZZATO 
Ordine del giorno: Jodio Tannicu agli ipofos- 
a) Discussiono ed approvaziona doi bilancio 1900; blanca, morbida SRG a Tonia i eat 
son P omina doi liquidatori dell'attività spottanto a la cos- .| sodio @ ferro è il 
i Apdanio deserta l'a per maestra di numero le migliore e. il più “gradito 
galo i soci xona convoo conda adomanza allo ore 10 del ricustituente @ depurativo 
. . da rai ia Ata aa 28 Febbraio nello stesso lo del sangue e doll) n4sì 
raccomandato e prescritti lavginiati Ai Tistinti Madici, è il Migliorei San Daniele nel Friuli, 28 Gennaio 1910, } Ùi Tonico dei nervi 
rimedio nelle Pertossi (tossi convulsive ostinate, tosse ferina, asinina | Il Presidente 7 Li 3 " 
| nelle, Afffezioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, nel Grippe A. Corradini. ; 5 tare {Prezzo 7 ci bottiglia È 
(Influenza), nella Tubercolosi polmonare incipiente, nelle Piene | Società tir « Fottrita del Frigli le nirale (faren Gallo) 2 batt. franco per posta L.7 4 
n IL Y 
riti (come calmante della tusse), ecc. S. Daniele del Friuli. SEMPRE IL MIGLIORE DEL MONDO frovasi in tutte le far- i 
Di sapore squisito, è ricorcat> dallo pers me di rifficil» palato eida Capitale pata L. 34.000 Lucida e conserva magie e presso la i 
bambini; si somministra a cucchiai negli adulti, a cucchiaini nei bambini 7 Si hat cis ; dita in Inali: a 
L'Assemblea generale straonlinaria dei soci avrA luogo il la biancheria a 
econdo la dettezlixtà istenzione unita alla bottiglia. 15 ‘ebbraio 1910 ad ore ft ant. nella sede Comunalo di S. Da- A. MANZONI © €. 
piele, data seconda convocazione il tì 28 febbraio 1916 si Milano - Roma-Genova, 
nego ed ora: È 
$ î Î a) per r scor» il ento «del Capitale conferito daîl 
, Le 2.25 il flacone » per posta 0.80 în più duo Vetchio soit e dell stato orto sseondo lo dette — na a 
s i ; MF razioni delle due Società preesistite. [1 VeuYyli 
PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 3 ee toiato o otte mot. i 
Le S Dani to del Friuli, 28 gennaio 1910. Li \ 
Premiata --Farmacia.--.Maldifassi fa i mg LUCIDO BANFI (rinomati |: 
+ ARARO Mia “TARA Corradini Arnaldo 
di A, MANZONI & Co Nicolo Gio Butta Preparati i 
per scarpe e pelli 
MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo Borsa) n ; di -Pepsina È 
AReso insuperabile d:l 1.0 Gennaio Cav. Dott! 
MALAT Ti E Unito ali’amido Glutine mantiene ve- CARLO. TOSI 5 
E | i ramente morbide lo polli, Non con-j PILLOLE DI PERSINA È 
lezioni Ipodermiche con P D E L ì A PE L LE ti o | digerenti alla Pepsina Ve 
n n d Toe i ene acquaragia ne acidi. w o 
Acpua Naturale - Arsenico - Ferruginosa ° ; q 9 - geto-Animale : 
i ONCEGNO Eczemi, Geloni, Piaghe, Pruriti nigra L. 2 la Bocceta di 24 pillole 2 
t I: ml Macchie, Sudo-i ai piedi ed alle ascelle ‘oi 4 PILLOLE LATTIFUGHE® n 
Pi E 58 i 
di R È Contusioni, Risiprla, Seottature, Caduta dei capelli Vivificatore. Pacelli Le stioio tatoo Nite ; 
x È $ Brueiore ‘alle cosvie, Scabia, Pustolette. Fa riacquistare la virilità perduta, esausta, Li ° 
1 «Assoutamente indolori Nessuna intolleranza. r ; i } 3 affievolita, depurata (impotenza) allontanando ; i 
@ttime-nolle Forme esaurienti, Arresto di svilupp> nei bambini, Anemie in Ferfora, Malattie uterine, gl’'inconvenienti che ne derivano. Guarisce il st» In tutte le Farmacie è i 
genere, Malattie muliebri, della pelle, nervose, Basedow, Malaria, Per la toeletta intima delle signore, Per evitare stema nervoso malato /nevrastenia/, rinfor- presso i concessionari e- 8 
Prescritte con positivo successi curativo tanto contemporaneamente alla cura., L cantar I Jatti ti zando l'organismo tutto ed in ispecie la parte aclusivi A. Manzoni e GC. Mi- î 
‘da’bibita o'da bagno con !° ; conse Der tema cè Srogrelo, 00 sessuale, Toglie ln debolez:a mentale, .il lano Via di aaa Il e d 
Acqua Naturale - Arsenico - Ferruginosa di Roncegn® BLEU ESTERNO dolor di vita, ecc. tazzo delle Borsa) cdirineo di 
quanto nei casi nei quali è indicata una cura ipodermica di Arsenico e Ferro. della molto rinomata Vendosi in intte le farmacia. Inviando al Ditta PACELLI to alla Pi Di n 
ASMANZONI e €, - Milino-Roma-Gonova - Depositarii ì ? gr fivorno — tiro 5.25 si ricevo franro ed a domicilio petto alla Posta  — Roma d 
“" ° — Veudansi in tutte le armacie — N Lg si a di 
. en] i | d i TEENS 0% La v 
Zia] E° i TUTTA air | + ui 
rt invenzione americana 
: del Dott. EDUARDO FRANCA PR DR FEE n 
AMARO BAREGGI i Guarigione sicara coll’uso costante. E , BGVOOY0ov: i) FRANC COGOL di 
| È Con un solo flacone si ottengono i più ser- $ $ ‘a e RI di 
a'base di prendenti risultati 12) anni di successi costanti ‘| Nevralgia-Emicrania-Insonnia Calli t 0 
F. : È 3 in tulto il mondo! MEDAGLIA D'ORO all Guarigione certa con le polveri Va Saborgnana KR. 16 M 
erro - China - Rabarbaro spnsizione internazionale di Milano (1906) e se e Hone aperto Îl° suo gabinetto” ti 
«premiato con medaglia d'ora e diplomi d'onore. all'Esposizione Nazionale de} Brasite (1908). La PRODI SITI same dallo ore y è 47. Si reca Ù 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore Lugolina è adottata dall'Esercito e dalla Ma- T3 DE Dal " 54 s 
picostituente tonico © sligestvo dei preparati sunziqniti perchè la pre- rina degli Stati Uniti del. Brasila, non che da del Chimico BOVAOCEO farmacista a O I 
e el Rabarbaro oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d’au- jversi Ospedali d'E casi entina 
mentare l'appetito e preparare una buona digesti»ne, impedisce anctié diversi Ospauali d'Europa, Brasile, Argentina, La sot GINEVRA, L. 1,50 i 
la atitichezza originata dal solo Ferro-=Chin: Uraguay e Cile. Ò or Fio go È ” 
è i Un bicchii è È; Vendit A. MANZONI e C. Mil Ss. Beposito per l'Italia : A. Manzoni e €. - Milano, I 
TS0 =» Un bicchiere prima ‘dei pasti CHelta presso A: MANGONE” ero. Milano, 5; Via S. Paolo, 41 — Roma, via di Pietra, ed in sa 
« Paolo, 14 — Roma, via di Pietra, 91, e presso tutte le principali farmacie. m 












Sl Prendendone dopo il bagno rinvisorisce ed eccita meravi- 
gliasamente l'appetito. : 


i irta i Suri tutte le buone farmacie. Domandare opuscolo 
Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 


gratis, Concessionario generale per l'Italia: 


Fipessameale era Li Pilza ( KEFOL,, cer ea ot pi 


CLERY. In tutt 





Dirigere le dornande alla da Pali GANG Gi Pud 5 Carlo Erba, Milano. Prezzi: Flacone pie- Avvisi E «3 farmacio d'Italia. Gampioni 
AC. . n. & — Pudova. » da * ici armecio, ‘a. Campioni in- « 
ebano in Udine presso i farmacisti Csmessati, L. V. Beltrame A, colo, L. 2, Flacone grande L. 3,50, Ce î Ta SOT ai serio, FOVRi O ioni SE REY, sé 
9 EIOASÌ or a 





genzia Manzini Udi 







con referenze K, G. presso A» VBOX0O 
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i 


ilo apparecchi per 













Deposito Motori elettrici e Ventilatori ; 

v per corrente continua ed alternata. Si 
UDINE - Via dei Teatri N. 6 - Telefono 2-74 i 
“Giuseppe Ferrari.di Eugenio n 





